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�
Ricerca e sperimentazione





	La proposta di creare un Laboratorio di poesia � nata contestualmente allÕideazione del progettto di classe su Ò...le ragioni che la Ragione non conosceÓ e ha voluto rispondere allÕesigenza di costituire uno spazio di esplorazione, di libertˆ e di creativitˆ aperto a nuovi temi, usi diversi della lingua, espressioni inusuali (per lÕambito scolastico) del proprio vissuto.


	Si sentiva infatti il bisogno di dare respiro e liberare una comunicazione linguistica quasi sempre assoggettata alle forme codificate del tema o della relazione, scegliendo di percorrere strade nuove, difficilmente riconoscibili o accettabili, personali e originali nel loro improvviso affacciarsi e proporsi con forza sorprendente.





	PerchŽ ci˜ potesse accadere si � spesso fatto ricorso alla situazione del gioco, inteso come Òspazio dellÕinvenzione e del divertimentoÓ. A divergere dalla ratio didattico-disciplinare erano innanzi tutto le condizioni di partenza (praticamente non compiti ma tentativi, esplorazioni forse anche faticose e, comunque, provocatorie per scuotere un sistema di regole percettive/espressive giˆ sedimentato).


	 In secondo luogo, contro la ratio intesa come legge del pensiero e ordine del discorso si consentiva al caso di insediarsi e divenire capace di svelare le fragilitˆ della tessitura compositiva o la straordinaria potenza espressiva di parole casualmente condotte al corto circuito di associazioni stridenti, forzate, improvvise.


	Si dilatava, poi, la risonanza espressiva delle parole rapportandole allo spazio in cui erano inscritte: ingigantendole, rimpicciolendole, colorandole, sformandole, piegate esclusivamente al bisogno di rendere pieno e assolutamente visibile, riecgeggiante, il loro significato. Qui il bersaglio era rappresentato dal Òcorpo graficoÓ delle parole, non pi� rispondente alle regole della grafia convenzionale, ma eccezionalmente portate dal soggetto scrivente ad ÒarbitrariaÓ deformazione.





	Attivare il gusto alla scoperta ha voluto essere lÕantidoto contro lÕinsicurezza che in alcuni casi ha impedito di giocare fino in fondo le carte dellÕesperimento e della ricerca.


	Mettersi alla prova trovandosi forse anche a mani vuote ha rappresentato pur sempre unÕesperienza formativa di grande valore.


	Su ci˜ che accadrˆ alla Ònostra poesiaÓ non � possibile congetturare: quanto ci � sembrato degno di essere visto e letto viene qui riportato; per noi � stato un piacere e una conquista. Speriamo lo sia anche per voi.








Angelo Visigalli




















�
Didattica, solitudine e pazienza





	Avviando il laboratorio di scrittura poetica, allÕinterno del progetto della classe IV F sulle ragioni che la ragione non conosce, un dubbio, nato probabilmente dalla mia formazione letteraria e non psico-pedagogica, mi perseguitava: la via della poesia � difficile e solitaria, spesso difficilmente controllabile. é utile dunque a livello didattico?


	Il tentativo di dare una risposta ai miei interrogativi mi conduceva verso Rilke.  Le Lettere a un giovane poeta. Non un'arte poetica, ma semplicemente un grande di fronte a un giovane. L'esperienza e la conoscenza di fronte all'entusiasmo giovanile, con i suoi rischi e - forse - le sue velleitˆ. Proviamo a interrogare questo testo.


	Questo, anzitutto, chiedetevi nell'ora pi� silenziosa della vostra notte: ÒSono veramente costretto a scrivere?Ó. Rilke dice: se non sentite che la vostra vita dipende totalmente dalla scrittura, non scegliete la via della poesia; altrimenti potreste ingannare voi stessi e gli altri. La scrittura � una sorta di vocazione, di chiamata apostolica; o meglio: � una necessitˆ, nella scrittura non dobbiamo dipendere da nessuno: solo da noi stessi.


	é allora la scrittura poetica, ci dice Rilke, una scelta di solitudine.  La solitudine che � costretto a vivere il poeta � la solitudine di tutti. La solitudine � una: per la sua essenza essa � grande e grave � il suo peso. 


	Ma non basta: la poesia � anche lÕarte della pazienza. Pazienza vuol dire saper attendere, saper scrutare dentro se stessi e dentro le parole come se questo fosse il nostro unico compito e come se per questo avessimo di fronte lÕeternitˆ. 





Poesia e didattica


	Le osservazioni di Rilke chiariscono il significato del ÒfareÓ poetico. Ma la didattica? Ebbene, per quanto sembrassero voler allontanare dalla scrittura,  quelle parole ci avvicinavano ad essa e mi convincevo che lÕoperazione era giustificata. Non si trattava allora di creare poeti: un laboratorio di poesia - a livello didattico - consiste essenzialmente nellÕaprire una porta sul mondo della poesia. Per tutti � utile gettare unÕocchiata dentro a questa casa, dentro a questo mondo di parole, cos“ diverso e rivelatore, per tutti � un incentivo alla crescita e alla consapevolezza di sŽ. Anche chi non Ò� fatto per queste coseÓ, pu˜ rendersi -magari solo parzialmente- conto di cosa significhi la bellezza per lÕanimo  umano, di come essa possa intrecciarsi con le parole, e di come le parole non nascano dal nulla, ma dalla solitudine, dalla pazienza, dalla veritˆ che abbiamo in noi.


	La poesia mette in luce il rapporto che noi abbiamo con le cose. Ci riconosciamo in esse, impariamo ad esprimerle e ad amarle. E la sua solitudine - che pu˜ apparire un poÕ aristocratica - non � lontananza dallÕuomo, dallÕaltro: � solo il distacco necessario per comprenderlo meglio.








Paolo Bozzo














�
PRIMO PERCORSO





alla ricerca dello specifico poetico





	In questo primo momento si � lavorato per gruppi. Il punto di partenza � stato un testo descrittivo che doveva essere via via elaborato, filtrato, manipolato e a volte anche profondamente trasformato per giungere a farne emergere lo specifico poetico. Non un vero percorso dalla prosa alla poesia, ma una ricerca dellÕelemento poetico allÕinterno della prosa, degli oggetti di affezione, ma anche in quelli di uso comune che potevano suscitare associazioni e polaritˆ semantiche. Per dirla con Pascoli, la poesia � dovunque: noi abbiamo provato a cercarla.


 








Gruppo: Alice, Norma, Eleonora.





	Il nostro gruppo, ha scelto inizialmente un testo descrittivo a cui far riferimento per inventare una poesia e - tra quelli che ognuna di noi aveva realizzato - ci � sembrato pi� semplice e maggiormente ispirativo il brano ÒDescrivo il mio caneÓ.


	Leggendolo molto attentamente abbiamo annotato (individualmente, non in grupopo) le parole che pi� ci colpivano e le abbiamo poi confrontate; ci˜ ci ha permesso di trovare delle parole comuni, che evidentemente suscitavano in ognuna di noi richiami irrazionali e suggestioni creative.  Questo ci ha permesso di effettuare una libera associazione per ogni parola, richiamando cio� il primo oggetto che ci veniva in mente in riferimento alle parole prese in esame.


	Ottenuto un lungo elenco, abbiamo scelto le parole che pi� si adattavano, a nostro parere, a costruire una poesia e abbiamo provato a realizzarla.





DESCRIVO IL MIO CANE





Dodo � il nome del mio cane. La sua sorte � stata abbastanza complicata e difficile: � stato abbandonato cinque anni fa e sta con me da tre.


EÕ uno york-shire: ha il pelo bicolore. La testa e le zampe soo marroncini, mentre il dorso � nero con delle striature bianche dovute allÕetˆ.


Le sue orecchie sono molto lunghe e pelose, come del resto lo � su tutto il corpo. A volte mi diverto a fargli dei codini per evitare che i suoi peli finiscano negli occhi. I suoi occhi sono grossi, neri e con una forte espressivitˆ.


Il suo naso � sempre umido, lucido e nero.


Qualche anno fa, aveva dei forti e aguzzi denti, ma ora ne ha persi un paio e i restanti dondolano. Durante il periodo invernale Dodo possiede delle mantelline, una per la pioggia e unÕaltra tipo tuta a quattro zampe per ripararlo dal freddo.


La sua coda � molto corta, perchŽ, come vuole la razza, gli � stata tagliata. Ora dopo alcuni anni, ha dei problemi di cuore che gli procurano una tosse fastidiosa e continua.


Io a Dodo voglio veramente un mondo di bene, in quanto � molto affettuoso, simpatico, di compagnia e soprattutto fedele, per questo mi dispiacerebbe perderlo.


�
Ed ecco come abbiamo scelto le parole.








ELEONORA�
ALICE�
NORMA


�
�
destino�
destino�
destino�
�
difficile�
difficile�
difficile�
�
abbandonato�
abbandonato�
abbandonato�
�
occhi�
occhi�
occhi�
�
espressivitˆ�
espressivitˆ�
espressivitˆ�
�
affettuoso�
affettuoso �
affettuoso�
�
di compagnia�
anni�
bicolore�
�
fedele�
fedele�
fedele�
�
perderlo�
perderlo�
perderlo�
�
persone�
invernale�
mantellina�
�
circondano�
etˆ�
Dodo�
�


















IN COMUNE: destino, difficile, abbandonato, occhi, espressivitˆ, affettuoso, fedele, perderlo.








LIBERA ASSOCIAZIONE: destino: vita, morte, lontano, vicino.


difficile: meta, mondo, rapporto, personalitˆ.


abbandonato: solo, triste, vivo.


occhi: specchio, dentro, sguardo.


espressivitˆ: colore, luce, difficile.


affettuoso: caldo, abbraccio, abitudine.


fedele: sincero, corna, patto.


perderlo: soffrire, fine, inizio.











YORK-SHIRE





Destino vicino, abbandonato lontano


difficile meta trovare un padrone.


Destino vicino, abbandonato ma vivo


solo in cerca dÕamore.


Trova la luce, 


lÕinizio di un nuovo abbraccio.


Fedele patto tra noi.


Perderlo= soffrire.


�
Gruppo: Gaia, Roberta, Silvia, Giovanna.





TESTO DESCRITTIVO IN PROSA


Nota: lÕoriginale � stato tagliato nelle parti che hanno fornito meno stimoli e suggestioni. Quindi si intende che, come si presenta qui, � giˆ stato sottoposto ad un parziale ÔfiltroÕ; i termini sottolineati sono i termini pi� significativi, le parole-chiave degne di essere prese in considerazione per uno sviluppo futuro.





DESCRIVO LA MIA CAMERA DA LETTO





	Ho deciso di descrvere la mia camera da letto perchŽ � il luogo dove generalmente trascorro la maggior parte del mio tempo.


	EÕ uno spazio entro cui sono racchiusi tutti i miei segreti e sogni ed esprime parte del mio carattere.[...]


	Le pareti, sulle quali sono appesi vari poster, sono solide, resistenti e di color bianco come il soffitto. Al centro della stanza, cÕ� poi un enorme e confortevole letto ricoperto da un morbidissimo gattino di pelouche dal pelo rosa e dagli occhietti blu: il mio tenerino.


	Il letto, � fornito a sua volta di una piccola ma robusta mensola sulla quale poggiano diversi soprammobili [...], il ritratto del mio cagnolone ed un piccolo portafotografie a forma di bicicletta che racchiude una mia foto di qualche anno fa.[...].


	Appese al muro ci sono poi due mensole sulle quali poggiano oggetti particolari: souvenir, diversi regalini e due album di fotografie che rappresentano parte della mia vita. Sul com˜, suddiviso in tre cassetti, cÕ� la mia collezione di profumi.di fianco al com˜ cÕ� la scrivania su cui poggiano un originale telefono giallo fluorescente ed un beauty-case azzurro e rosa entro cui nascondo i miei oggetti pi� cari.


	Sul cassettone si trova poi uno stereo fornito di lettore cd e casse acustiche, strumenti per me essenziali, visto che i miei hobby principali sono ballare e ascoltare la musica.


	Sulla parete di fronte al letto cÕ� unÕampia finestra fornita di coloratissime tende raffiguranti piccole biciclette. Infine, dal soffitto, cade unÕenorme palla gialla, la mia lampada che irradia luce e calore.


Non � un vero e proprio paradiso la mia camera?





Il testo � stato rielaborato seguendo diversi percorsi, che abbiamo a loro volta suddiviso in vari momenti (testo a, testo b, ecc.)











PRIMO PERCORSO





testo a:


descrizione della camera da letto. Abbiamo scelto la descrizione di Giovanna perchŽ ci �  sembrata quella maggiormente ricca di particolari e la pi� indicata per poternr ricavare una poesia.


�
testo b :


abbiamo estrapolato dal testo, attraverso una decisione comune, le seguenti parole:





                 tempo, spazio, segreti, sogni, poster, pelouche, vita, musica.





testo c :


utilizzando tutte le parole sopra elencate abbiamo creato diverse poesie. Silvia ha scritto la seguente: 





Una finestra della vita





                              La mia vita.


                              Tempo e spazio


                              racchiuso fra quattro pareti.


                              Sogni e segreti


                              albergano qui.


                              Soffocata (o coccolata) dai pelouches.


                              Chiudi gli occhi


                              e prova ad ascoltare la musica.





 Il titolo della poesia � stato proposto da Giovanna (una finestra della vita),  ma esiste una variante proposta da Roberta ( una finestra sulla vita ).





Utilizzando gli stessi ÒmattoniÓ, questÕaltra poesia � stata scritta da Gaia:





                              Appoggia la tua testa


                              sulla mia vita...


                              cosa senti?


                              Un milione di note


                              dÕamore


                              che cercano di fare


                              la musica dellÕ anno.


                              Chiudi gli occhi...


                              ma non dimenticare ci˜


                              che hai ascoltato...


                              solo un minuto,


                              un lungo minuto...


                              il tempo


                              di tutti i miei sogni,


                              lo spazio


                              di tutti i miei segreti,


                              le coccole a tutti i miei pelouche...


                              spalanca dolcemente le porte


                              del tuo cuore...


                               ...io sar˜ lˆ.





�
Gruppo: Marianna, Laura, Anna,Veronica, Sara





Testo a:


(Descrizione in prosa)


 





Ò Charlie Ò





	Da circa sette anni, vive con noi Charlie. Charlie � un meticcio, ovvero non � un cane di razza, ma � nato da un incrocio che neanche il veterinario � riuscito a spiegare con precisione!


	Ha il pelo molto corto, marrone chiaro con una grande macchia bianca sul petto. Gli occhi possono essere paragonati a due grosse biglie nere e al buio una luce fluorescente si rispecchia in essi, tanto che potrebbe essere scambiato per un gatto. Ha una piccola coda che muove in continuazione quando vuole manifestare il suo affetto, ma soprattutto quando ha fame; infatti, nonostante le sue dimensioni ridotte, ha sempre una Ò fame da lupi Ò !


	Charlie ha sempre vissuto liberamente, innanzitutto prech� viviamo in una casa con un ampio giardino e poi non riuscirei a vederlo legato ad una catena. La sua libertˆ � facilitata dalle sue dimensioni, infatti riesce a passare fra le sbarre del cancello e quindi il suo territorio si estende su tutto il vicinato. Nonostante sia diventato il cane di Ò tutti Ò, non dimentica mai la sua casa e i suoi padroni a cui � molto affezionato.


	Charlie � molto affetuoso e giocherellone , ama molto giocare con i bambini , nonostante subisca da loro pesanti scherzi.


	A differenza di tutti gli altri cani , Charlie ha paura dei gatti. Quando ne avvista uno , inizialmente abbaia e cerca di avvicinarsi , ma quando il gatto gli mostra gli artigli , mette la coda fra le gambe e se ne va.


	I miei amici lo prendono sempre in giro per il suo strano modo di abbaiare e per il suo coraggio:Ó Sentite il leone che ruggisce!Ó.


	Insomma, tutte queste caratteristiche fanno di Charlie un cane un poÕ speciale.


	Ricordo quando lÕho trovato abbandonato vicino ad una discarica: era piccolo e infreddolito. Da quel momento lÕho preso con me e ne ho avuto cura. Sicuramente quando Charlie verrˆ a mancare soffrir˜ moltissimo.








 Testo b: 


Riassunto del testo A e scansione in immagini





Charlie � un meticcio ,/ nato da un incrocio che il veterinario non � riuscito a definire.





1) Ha il pelo molto corto / marrone chiaro / e una grande macchia bianca sul petto.


Gli occhi, biglie nere, al buio si accendono di luce fluorescente / come un gatto.





2) La sua piccola coda si muove in continuazione / quando ha fame o manifesta affetto /. Non ci sono sbarre che limitano la sua libertˆ. 


�
3) Pu˜ sembrare il cane di tutti : / gioca con i bambini, subisce gli scherzi, / ma non dimentica mai la ÒsuaÓ casa.





4) I miei amici lo prendono in giro / : ÒSentite il leone che ruggisceÓ./ Ma io soffrir˜ moltissimo quando Charlie verrˆ a mancare.


 








Testo c: Testo poetico 


 


Charlie � un meticcio


nato da un incrocio che il veterinario non � riuscito a definire.


Ha il pelo marrone chiaro,


molto corto


e una grande macchia bianca sul petto.


Gli occhi, biglie nere, 


al buio si accendono di luce fluorescente


come quelli di un gatto





Scodinzola continuamente


gioca con i bambini, subisce gli scherzi


ma non dimentica mai la sua casa





I miei amici lo prendono in giro


ÒSentite il leone che ruggisceÓ.


Ma io soffrir˜ moltissimo 


quando Charlie verrˆ a mancare.





�
Gruppo: Michela, Cinzia, Claudia


Testo A





Descrizione della mia migliore amica


 (brano di Gatelli Michela) 





	La persona che vorrei descrivere � una mia amica, anzi la mia migliore amica.


	EÕ una persona speciale: si chiama Gaia, ha la mia stessa etˆ e credo che sia molto simile a me, infatti a volte ci capiamo perfettamente senza dirci nulla.


	La nostra amicizia � cominciata ai tempi delle elementari, ma � diventata veramente speciale solo un paio di anni fa, e lÕestate scorsa si � rafforzata molto, abbiamo passato insieme tanti momenti, alcuni belli alcuni brutti;  penso che siano stati soprattutto questi ultimi a renderla ai miei occhi veramente unica.


	Gaia � un tipo allegro, socievole a cui piace divertirsi, ma pu˜ diventare, se le circostanze lo richiedono, la persona pi� seria ed equilibrata del mondo.


	Una delle sue migliori qualitˆ � quella di saper ascoltare senza giudicare, ogni volta che ho bisogno di sfogarmi e di parlare un po' vado da lei che � sempre disposta ad ascoltarmi e soprattutto a darmi qualche buon consiglio.


	Ma la nostra amicizia non � ogni giorno bella e felice, a volte ci capita di passare giorni interi senza parlare, sembriamo due estranee, ma quando poi ci passa stiamo ore intere a parlare.


	Come ho giˆ detto la nostra amicizia si � rafforzata dopo un brutto momento in cui lei ha dimostrato di aver molto coraggio ma soprattutto molta forza di volontˆ nel saper affrontare le peggiori circostanze.


	Infine vorrei dire che ormai per me oltre che unÕamica � diventata una sorella, ci scambiamo i vestiti, facciamo lunghe chiacchierate e passiamo moltissimo tempo insieme;insomma, le voglio troppo bene. 





Testo B





Ricerca delle parole/espressioni pi� significative del brano:


¥ SPECIALE


¥ CI CAPIAMO SENZA DIRCI NULLA


¥ MOMENTI BELLI E BRUTTI


¥ ALLEGRO


¥ AIUTARMI


¥ ESTRANEE


¥ CORAGGIO


¥ VOLONTAÕ


¥ SORELLA


¥ MIGLIORE AMICA 


¥ SIMILE A TE


¥ SFOGARMI


¥ ASCOLTARMI


¥ DARMI CONSIGLIO


¥ LE VOGLIO TROPPO BENE


�
Testo C





Associazione libera delle parole del testo B.





Parole fase due�
Claudia�
Michela �
Cinzia


�
�
speciale�
magica�
unica�
diversa�
�
ci capiamo senza dirci niente�
profonda amicizia�
unione�
complicità�
�
momenti belli e brutti�
vita�
esperienza�
vita�
�
allegro�
colorato�
divertente�
gioco�
�
aiutarmi�
comprensione�
dividere�
amicizia�
�
estranee�
freddo�
paura�
ghiaccio�
�
coraggio�
leone�
forza�
eroe�
�
volontà�
forza�
cammino�
sforzo�
�
sorella�
unione�
              //�
amica�
�
migliore amica�
solitudine�
complice�
difficoltà�
�
simile a me�
amico�
uguali�
ombra�
�
sfogarmi�
piangere�
urlare�
specchio�
�
ascoltarmi�
registratore�
capire�
cuore�
�
darmi consigli�
esperienza�
sapere�
conoscere�
�
le voglio troppo bene�
grande�
            //�
sentimento�
�



 








Testo D





Sintesi delle parole dellÕassociazione libera





¥ Magica


¥ Diversa


¥ Amicizia


¥ Complicitˆ


¥ Vita


¥ Comprensione


¥ Freddo


¥ Ghaccio


¥ Leone


¥ Eroe


¥ Solitudine 


¥ Difficoltˆ


¥ Cuore


¥ Esperienza


¥ Conoscere


¥ Grande 


¥ Sentimento


�
Testo E





Creazione di una prima poesia con le parole del testo E.


NOTA: il percorso si � snodato essenzialmente sulla ricerca delle parole, sulle associazioni  e sul produzione di senso poetico che nasce dallo scontro/incontro di termini diversi. Non ci si deve stupire, dunque, se il significato, in questo caso particolare, � anche profondamente diverso da quello del brano iniziale. 








VITA





                                         La vita � magia


                                         esiste lÕ amicizia.


                                         La vita � magia


                                         vive lÕ amore.


                                         La vita � magia


                                         eslode lÕ allegria.


                                         La vita � magia


                                         cÕ� sentimento.


                                         La vita � magia


                                         batte forte il cuore


                                         La vita � magia


                                         anche nel male.


                                         La vita � magia 


                                         qualunque essa sia.


                                         La vita � magia e il mago sei tu.








�
Gruppo: Daniela, Federica, Micaela, Ilaria





Testo A


DESCRIZIONE IN PROSA





Massimo





	Massimo � il nome del mio ragazzo e penso che gli si adatti perfettamente, in quanto per me � stupendo sia dal punto di vista fisico che dal punto di vista intellettuale. Non � molto alto : questa caratteristica potrebbe sembrare uno svantaggio ma non � cos“ infatti si adatta benissimo alla mia altezza e poi ... non cÕ� un proverbio che dice che nelle botti piccole cÕ� il vino buono?


	Ci˜ che mi colpisce di pi� sono i suoi penetrantissimi e lucenti occhi verdi che incanterebbero chiunque. EÕ un tipo estroverso, giocherellone ma allÕoccorrenza sa comportarsi in modo serio e distinto. Condividiamo la stessa passione : quella per gli animali. In campo professionale � moltoefficiente ed affidabile, a volte per˜ rischia di cadere nel perfezionismo per la paura di non essere allÕ altezza della situazione. EÕ un ragazzo speciale e penso di esserlo anche io per lui.





Testo B





MINI-PROSA


	Massimo: stupendo sia per il fisico sia   dal punto di vista  fisico che intellettuale . Colpiscono i suoi penetrantissimi e lucenti occhi che incanterebbero chiunque. Estroverso e giocherellone ma anche serio e distinto. Molto efficiente e affidabile a volte perfetto per la paura di non essere allÕaltezza della situazione. EÕ speciale per me.





Testo C


POESIA





Fisico intrigante 


sguardo penetrante 


occhi verdi mare 


che tutti sanno incantare


estroverso, giocherellone


se ti ama cÕ� una ragione.


certamente lo scherzare 


non � il solo suo da fare


serio e attento a lavorare


distinto lui appare


sicurezza e affidabilitˆ 


son la sua personalitˆ 


EÕ speciale lui per me...ma chi �?


Massimo, il mio amatissimo re





NOTA: Il testo A � una descrizione in prosa relativa al soggetto che abbiamo preso in considerazione per scrivere, in seguito, la poesia. In esso abbiamo sottolineato tutte le parole pi� significative che ci hanno colpito. 


	Il testo B rappresenta un riassunto del precedente testo A. Dalla mini prosa (teso B ) e dalle parole sottolineate nel testo A abbiamo prodotto una poesia in rima.


�
PERCORSO ALTERNATIVO: POESIA PER UN OGGETTO





	Nel corso della sperimentazione il nostro gruppo  (Federica, Norma, Alice e Francesca) ha seguito un percorso alternativo: � possibile, ci siamo chieste, evitare il passaggio obbligato attraverso la prosa? inoltre: la poesia nasce solo nella sfera affettiva, come sembravano suggerire le scelte attuate nelle descrizioni in prosa? Si � tentato. Abbiamo preso un oggetto banale e scontato, come questo diario sul banco. Quindi liberamente ognuna di noi inseriva frasi o parole, a metˆ tra il caso e la suggestione della ÒcosaÓ.








POESIA (a)





BLU, GIALLO, VERDE


FOGLI BIANCHI


CORDONCINO SEGNATEMPO


UN ANNO SCORRE VIA CON LE PAGINE SFOGLIATE


UN ANNO DI AMAREZZE E DI GIOIE


......


LÕOCCHIO NELLO SPECCHIO DELLE PAGINE 


RIFLETTE I NOSTRI RICORDI.











¥ Dopo avere riletto il lavoro la parte sottolineata ci sembrava troppo esplicita e tutto il resto andava, a nostro parere, sistemato...





¥ Ecco il nuovo testo:








BLU, VERDE, GIALLO


FOGLI BIANCHI


CORDONCINO SEGNATEMPO


LÕOCCHIO NELLO SPECCHIO DELLE PAGINE





NOTA. La poesia � stata definita dal prof. Visigalli Òinteressante e un poÕ ermeticaÓ;  soprattutto lÕultimo verso inverte lÕespressione razionale che pu˜ essere utilizzata per spiegarlo: Òil mio occhio si riflette...Ó, come dire: Òvedo il mio passato...Ó. Qui, con procedimento razionalmente discutibile, ma poeticamente accettabile, lÕocchio � passato dal soggetto - lÕio - allÕoggetto - il diario.








�
SECONDO PERCORSO





poesia, cosa divertente








	Poesia, cosa cordiale, diceva Machado. La poesia nasce dal cuore e parla al cuore con la stessa affabilitˆ, la stessa condivisione di sentimenti e lo stesso sfondo di non detto, con cui si parla ad un amico.


	Ma la poesia diverte, anche. La poesia e il divertimento sono profondamente affini, il poeta � colui che - con le parole e nelle parole - si diverte. Questo almeno era un presupposto che andava verificato dalla sperimentazione stessa; e la sperimentazione lo ha confermato, particolarmente in alcuni passaggi.


	Questa idea del divertimento ci ha anche permesso di integrare il laboratorio di poesia nel progetto di classe. Il divertimento come ricerca di una via che esce dai binari prestabiliti, come suggerisce lÕetimologia del termine, dunque come ricerca delle ragioni del cuore.





La poesia giocata ai dadi





	LÕesperimento intendeva mettere alla prova le potenzialitˆ della lingua ÒpuraÓ nel dare luogo alla produzione di senso poetico. Siamo partiti dalla esperienza del differenziale semantico (usato come test in psicologia) per capire insieme come le parole siano dotate di una loro polarizzazione o capacitˆ di attrazione reciproca. A questa abbiamo affiancato lÕimprevedibile combinazione del caso, cercando poi di arrivare a scoprire e a costituire associazioni, suggestioni, rimandi imprevisti e sotterranei.Tutto questo ci consentiva di avvicinarci alla dimensione straniante del linguaggio poetico e di rompere, nella mente delle allieve, la rigiditˆ degli stereotipi consolidati.





Istruzioni per lÕuso





a) ai sei numeri del dado rosso e del dado blu viene associata una parola;  altre undici parole vengono associate alle possibili combinazioni date dalla somma dei numeri dei due dadi.


b) vengono effettuati dieci lanci dei due dadi. Le tre combinazioni danno come risultato una ÔtriadeÕ di parole.


c) sulla base delle ÔtriadiÕ ottenute, creare una piccola frase con lÕobbligo di mantenere lÕordine delle parole e di non aggiungere altri termini che non siano articoli, preposizioni o forme verbali dei verbi essere/avere.


d) realizzare una poesia utilizzando le frasi cos“ costruite.








�
Gruppo: Marianna, Anna, Laura, Veronica





 


a) associazioni parole-numeri.





 DADO ROSSO		DADO BLU			SOMMA DEI DADI





1)Stella			Mare				2) Amore


2) Brillare			Infinito				3) Nicola


3) Luce			Eternitˆ			4) Dolce


4) Buio			Vita				5) Torta


5) Notte			Nascere			6) Candele


6) Paura			Crescere			7) Soffio


 								8) Etˆ 


								9) Tempo


		                                                   	          10) Morire


                                                                         	         11) Terra					                                                             	          12) Acqua 


      							


b) ecco le associazioni ottenuti dal lancio dei dadi:





1) Stella			Etˆ			Crescere


2) Paura			Morire			Vita


3) Stella			Dolce			Infinito


4) Luce			Etˆ			Vita


5) Notte			Terra			Crescere


6) Luce			Passa			Crescere


7) Luce			Torta			Mare


8) Buio			Morire			Crescere


9) Stella			Torta			EternitaÕ


10) Buio			Tempo		Vita





c) sono state elaborate le seguenti frasi:





1)	Con la stella lÕetˆ cresce;


     La stella dellÕetˆ cresce;





2) Ho paura di morire per la vita;


    Con la paura muore la vita;





3) La luce dellÕetˆ � vita;


    Nella luce � lÕetˆ della vita;





4) La stella dolce nellÕinfinito;





5) Nella notte la terra cresce;





6) La luce passa crescendo;





7) Di luce la torta nel mare


8) Il buio della morte cresce;


    Nel buio la morte cresce;





9) Una stella nella torta dellÕeternitˆ;





10)  Il buio nel tempo della vita;


     Del buio � il tempo della vita;  








d) Abbiamo sottolineato le frasi che ci hanno maggiormente colpite e poi abbiamo tentato di creare una poesia. In questo momento al divertimento � sottentrato il dubbio, la perplessitˆ e soprattutto un evidente senso di disorientamento. 


	Questo momento di smarrimento doveva essere assolutamente superato. A conferma dellÕintuizione del prof. Visigalli, il materiale raccolto era troppo ricco di suggestioni e di echi poetici per permettere che venisse sprecato. La scelta � caduta cos“ sullÕultima fase:


	Il buio nel tempo della vita





	Questa frase mette in gioco un forte contrasto: solitamente la vita � luce e gioia, non buio; a cosa pensiamo? al dolore, forse. Alla fine siamo dÕaccordo: il buio nel tempo della vita � il dolore. Ma come proseguire? Proviamo a invertire i termini (buio -> luce, vita -> morte), continuando a lavorare sul contrasto, anzi sui contrari.


	la luce nel tempo della morte





	Si pu˜ continuare? In questo gioco di contrasti, � rimasto inalterato il termine centrale, il ÒtempoÓ. Non esiste un contrario di ÒtempoÓ , ma un termine parallelo, lo ÒspazioÓ.


	Il buio nello spazio della vita


	Troppo ripetitivo. Non avevamo trovato una spiegazione al primo verso? bene, � possibile utilizzare questo verso per renderla pi� esplicita:


	la nostra angoscia nello spazio del dolore


	Come dire: il tempo della vita � anche lo spazio del dolore, sono i momenti bui... Non vorremmo per˜ concludere la poesia cos“, perchŽ la poesia sia simmetrica manca ancora un verso, inoltre vorremmo aprire uno spiraglio in questo pessimismo! Stentiamo a trovare qualcosa che ci accontenti, e lasciamo lÕopera incompiuta.


	Il giorno dopo cÕera anche lÕultimo verso:


	la nostra speranza nello spazio dellÕeternitˆ 


	


NOTA: lÕinsegnante non sa come si sia giunti a questo ultimo verso, ma avverte che � la scelta giusta.    





          Il buio nel tempo della vita


          la luce nel tempo della morte


          lÕangoscia nello spazio del dolore


          la speranza nello spazio dellÕeternitˆ    





	Questa esperienza ha insegnato alcune cose. Primo che la costrizione non ostacola il lavoro creativo, anzi lo stimola, secondo che creare spesso � una continua scelta e apre infinite possibilitˆ. Quante altre poesie potrebbero iniziare con lo stesso verso? Quali poesie si potrebbero ancora costruire utilizzando le altre frasi? Chi vuole, ci provi!


�
Gruppo: Eleonora, Francesca, Norma, Alice, Federica





FASE 1:


Associazione numeri-parole


      


 ROSSO			BLU				SOMMA





1.cielo                               1.immenso                    	2.lampo        


2.angelo			2.foglie 			3.gonna


3.rosso-arancione		3.casa 			4.astuccio


4.albero 			4.amici			5.amore


5.blu 				5.giallo 			6.biro


6.mare 			6.leggero 			7.borsa


 								8.viola


								9.vacanza


							        10.giorni	


							         11.tempo


 							        12.donna








FASE 2:


risultati del lancio dei dadi





 ROSSO 			BLU 				SOMMA





1.	cielo 			viola 				leggero


2.	mare 			tempo 			amici


3.	cielo			astuccio 			foglie


4.	rosso-arancione		viola 				amici


5.	blu 				donna				leggero


6.	rosso-arancione		giorni 				leggero


7.	rosso-arancione 		amore				immenso


8.	albero 			tempo				leggero


9.	cielo			amore				casa


10. albero 			vacanza			amici








FASE 3:


elaborazione di frasi





1.	Il cielo di viola leggero


    Il cielo viola il leggero 


    il cielo ha violato il leggero


2. Il mare � tempo per gli amici


    Al mare nel tempo con gli amici


    Mare e tempo negli amici


    Mare e tempo con gli amici


3. Il cielo su un astuccio di foglie


    Per il cielo un astuccio di foglie


    Nel cielo un astuccio di foglie 


    Con il cielo nellÕastuccio di foglie


    Il cielo, un astuccio di foglie


4. Il rosso e il viola sono gli amici


    Il rosso viola gli amici


    Nel rosso la viola degli amici


5. Sul blu della donna il leggero


    Nel blu la donna del leggero 


    Con il blu la donna nel leggero


6. Il rosso-arancione e i giorni nel leggero


    Con il rosso-arancione i giorni nel leggero


    Per il rosso-arancione i giorni e il leggero


7. Rosso-arancione e amore nellÕimmenso


    Rosso-arancione � amore nellÕimmenso


    Per il rosso-arancione lÕamore � lÕimmenso


8. LÕalbero � il tempo e il leggero


    Per lÕalbero il tempo e il leggero


    NellÕalbero il tempo e il leggero


9. Il cielo � amore in casa


    Il cielo e lÕamore in casa


    Il cielo nellÕamore di casa


!0. LÕalbero in vacanza con gli amici


     Albero e vacanza per gli amici


     E lÕalbero per la vacanza degli amici





FASE 4


NellÕopera di esclusione e/o di scelta 





�
FESTE DI NATALE IN POESIA 








Sulla lavagna avevamo preparato lÕelenco delle cose da portare per la festa di Natale che si sarebbe svolta in classe lÕultimo giorno di scuola prima delle vacanze natalizie, il 23 dicembre.








_   PATATINE ( MICKY E SILVIA)


_   BIBITE (ELEONORA E CLAUDIA)


_   DOLCI (CINZIA E LENCI)


_   BICCHIERI (LAURA )


_   PIATTI (ANNA)


_   TOVAGLIOLI (GAIA)








Con questo elenco, Francesca e Federica, hanno deciso di elaborare una poesia:











BUON NATALE 4^F 





A MICKY E A SILVIA PATATINE


BIBITE A CLAUDIA ED ELEONORA,


CI SONO CINZIA, LENCI E DOLCI.


TRA I BICCHIERI DI LAURA


ED I PIATTI DI ANNA 


CI SARANNO I TOVAGLIOLI DI GAIA .


 








�
La poesia in collage





	Forse � stata lÕesperienza che pi� ha confermato lÕassunto di questo percorso. LÕabilitˆ grafica acquisita nel corso delle sperimentazioni precedenti, la libertˆ nella scelta della Ômateria  primaÕ (si trattava sostanzialmente di ritagliare parole ed espressioni da giornali e ricucirle insieme) ha dato luogo a prodotti dallÕaria vagamente dadaista e futurista, mettendo in rilievo una insospettava creativitˆ insieme ad accostamenti ed associazioni ingegnose.


	Non ci si meravigli che il materiale in molti casi sia fornito dalla pubblicitˆ: pu˜ essere invece motivo di riflessione su quanto potente e penetrante sia questo mezzo di comunicazione.











-----------------------------------------------------------




















TUONO:


      l’ ASPIRAPOLVERE     DEL    DUEMILA


       E     SEI   L’ELEGANTE


PROTAGONISTA  DI   ECCITANTI


        E     PREZIOSE   PUBBLICITA’  





�
ANNO 1996 regala:





                Pipì a letto    


                         dolcezza 


                                        fantasia


                                                            NOVITA’


                                              


                                       OCCASIONI


                                 FREDDO


INCERTEZZA


                           RABBIA


                                        BRINDISI


                             BUFFET


                                         ABBUFFATE


                   SPAZI GIALLI





ALL’ ALBA DI UN FUTURO 





               INTERATTIVO











�
TERZO PERCORSO





Poesie individuali


Barcellona in poesia





	Oltre alle sperimentazioni in gruppo, abbiamo provato a entrare nel mondo della poesia a livello individuale, per permettere alle esigenze di libertˆ e autonomia di manifestarsi e saggiare se e quanto i lavori in gruppo avessero potuto affinare sensibilitˆ ed espressivitˆ.


	Un elemento che ha colpito le ragazze � stata la difficoltˆ dellÕimpresa, sia lavorando entro binari ben prestabiliti, sia (e ancor pi�) lavorando in libertˆ. In realtˆ tra le creazioni dellÕingegno umano, alla poesia tocca senzÕaltro uno dei primi posti in una ipotetica graduatoria della difficoltˆ. Questo assunto non � nŽ scontato nŽ di dominio comune; generalmente, la poesia viene associata alla sfera affettiva e al concetto di ispirazione. Anche le ragazze hanno confermato questo principio: Ònon sempre � il momento di fare poesia, occorre che giunga lÕispirazioneÓ (Alice, Eleonora); affermazioni di questo genere possono far pensare ad una suggestione che giunge da fuori, una sorta di aura, di flatus che giunge dallÕesterno ed imprevisto. Eppure quando si � chiesto se lÕispirazione viene da fuori o da dentro la risposta � stata unanime e decisa. ÒDa dentroÓ (Daniela, Federica, e insieme tutte le altre).


	Avevano ragione. E crediamo che questo spieghi anche la grande fatica che costa la poesia. La poesia viene da dentro ed � vero che alcuni momenti sono pi� felici di altri, pi� propizi di altri, ma non basta aspettare, occorre prepararle il terreno dentro di noi, rifiutare la soluzione facile e cercare - nel silenzio - dentro di noi la parola autentica.








�
Siamo stati invitate dai professori a comporre delle poesie in modo spontaneo senza costrizioni di nessun genere. Alla proposta dei docenti la prima reazione è stato un rifiuto totale; in seguito, per la maggiore parte, questo sentimento è stato superato.


I risultati sono stati molteplici: alcuni non sono stati in grado di produrre nulla, forse per mancanza di ispirazione o predisposizione, le altre hanno invece composto poesie molto differenti in stile e in contenuto. Infatti ci è stata data la più ampia libertà di scelta del soggetto o oggetto dei nostri scritti.





Ecco alcuni dei nostri prodotti:











DOLCI RICORDI FRUTTI DELLA TEMPESTA,


DEL MARE, DEL SOLE.


LA PIOGGIA CHE TI BAGNA 


IL VISO,


PENSIERI PREPOTENTI CHE VORRESTI


LASCIARE FUORI DA TE 


FANNO COSI’ MALE,


MA È BELLO RIFUGIARSI NELLE 


LORO BRACCIA ...


NASCONDONO TANTE STELLE





(GAIA)	


 











AMORE, DOLCE  AMORE,


QUANTO TI CERCO,


QUANTO TI DESIDERO,


QUANTO TI VOGLIO.


NEL MIO CUORE TU GIÀ’ ESISTI


TI PROTEGGO GELOSAMENTE.


INSIEME COSTRUIREMO IL MONDO,


IL NOSTRO MONDO,


DOVE VIVERE INSIEME PER SEMPRE !





(ELEONORA)	











SOLE BELLO


IL MONDO BRUTTO HA BISOGNO DI TE


PER COLORARSI, PER GIOIRE,


PER AMARE PER SOFFRIRE !





(ELEONORA)	


�
SUONI, RUMORI


VOCI, SILENZI,


GIOIA, SOLITUDINE,...:


IL  MONDO E’ TUTTO QUESTO!


FINO A QUANDO ESISTERÀ LUI:


COSI’ SPLENDENTE,


IRRAGGIUNGIBILE,


DOLCE, 


CALDO,


COLORATO...


OGNI GIORNO NASCERÀ ... E


SARA’ DEGNO DI ESSERE VISSUTO.





(ELEONORA)	














VOGLIO RESPIRARE


A PIENI POLMONI


L’ARIA CHE MI SPETTA.





(SILVIA)	














BAMBINO GIOCA CON GIOIA


(IL FUTURO SARÀ FREDDO E GELATO)


LA STORIA  DOLCE CORRERÀ


(VOLERAI SENZA TENEREZZA E SENSUALITÀ)


NIENTE BIANCHE E MELODICHE LABBRA


OCCHI CUORE E LIBERTÀ


SARANNO SEMPRE SOLI.





(FEDERICA E DANIELA)	








“ PAGINE SFOGLIATE,


PEZZETTI DI VITA


FRAMMENTI DI GIOIE E DELUSIONI PASSATE


PASSANO DAVANTI ALLA MIA MEMORIA


DANDOMI L’ILLUSIONE DI AVERE CATTURATO IL TEMPO”





(FRANCESCA)	











�



                                                DOLCE BRIVIDO PREPOTENTE 


                                      


VOLARE NEI SOGNI CON ANIMA LIBERA





COME PENSIERI FRA STELLE E SILENZIO





PERCHE’ L’ AMORE E’ UNA FORZA INFINITA





E IL MALE NON HA VITA.





                                                                                             ( ANNA )











�
Barcellona





	Da sempre il viaggio ha stimolato la conoscenza e il desiderio di ricerca. Il viaggio diventa un percorso attraverso suggestioni esterne che riecheggiano nella nostra coscienza pulsioni, associazioni, richiami affettivi.





Rumori, stravaganza, colori


tutto questo...


e altro...


� Barcellona!


Pesetas e lire


nel portafoglio dei ricordi,


rivivono


instancabilmente 


giornate spagnole.





Pensieri lontani/vicini


Pensieri presenti/passati/futuri


terribilmente vivi


si dispongono


nella mente,


come documenti in archivio,


nel sogno di realtˆ


a Barcellona.


                                                                                  Eleonora





Tutti i colori che catturo


tutte le parole che raccolgo


vorrei portare via con me,


e non andarmene mai.


                                                                                    Francesca





Grandi bocche,


spettacolari giochi di luce riflessa


in uno specchio dÕacqua


cos“ particolarmente maestoso.





Il mio occhio non � indifferente.





La fontana � un corpo


di potenza vitale.





LÕacqua � la sua anima


il cui riflesso non � 


nientÕaltro


che la speranza 


di una pura felicitˆ.


                                                                                  Federica


�
Osservando la fondazione Mir˜





Colori, immagini,


di uno straordinario emblema


chiuso tra la bianca cornice


aperto su un campo verde


...il campo dellÕinfinita gloria.


                                                                                       Federica  











Barcelona es muy bonita


me coinvolge questa gita.





Le Ramblas, Tibidabo, Cituadela


son fantastici como la paella.





La Cathedral e la Sagrada Famiglia


a Milano non somiglia.





Purtroppo a casa devo tornar


anche se qui voglio restar.


                                                                                           Norma








Partire felicemente


pensando a chi tÕattende 


lasciando con tristezza 


la cittˆ e la sua bellezza


ma portando in cuore


le emozioni di tutte le ore


                              


                                 Anna R.			





	�
I giardini





Sono lÕoasi della cittˆ:


dopo paesaggi di case e fabbriche,


dopo lunghi marciapiedi,


dopo strade confuse,


con i loro alberi verdi, 


le aiuole, i prati, i vialetti,


rappresentano un riposo


per gli occhi bruciati dal frastuono e dal caos cittadino.


			


Sono un intervallo colorato  dopo tanto grigio


	 


                                                       Marianna R.











...Come un leggero 


soffio di vento


questa settimana 


� passata.


Tutto � finito,


finito in un dolcissimo 


ricordo


che non mi abbandonerˆ


mai...





		Roberta P.








 �
	UNA METROPOLI:





IL SAPORE DEL MARE,PROFUMI,





					 MUSICA, GIOIA,





	EMOZIONI,


								 PASSIONE,


CLOCHARD, RUMORE,





		folla e grigiore





ÒPiacevoli contraddizioniÓ chiamate


            REALTˆ


	                                                   					Laura 
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